AMERAI!
Un fariseo domanda a Gesù qual è il più importante comandamento della Bibbia, quello che in qualche modo riassume tutti gli altri. E Gesù risponde con un solo verbo: “Amerai!”. Tutta la Bibbia è riassunta in questa parola. Ma è una parola che dice molto. Vediamo di tradurne il senso per il cristiano d’oggi.

Non si è buoni cristiani solo perché si va in Chiesa o si prega il Rosario. Se, quando usciamo dalla Chiesa, non siamo capaci di voler bene a quelli che incontriamo, le nostre preghiere non valgono niente. 

Non ci sono comandamenti più o meno importanti, come se ci fosse l’obbligo di osservare i primi e la possibilità di trascurare gli altri. Il comandamento è uno solo: “Amerai!”.

E amerai “gratuitamente”, come fa Dio con te, con me. Dio non ci ama perché siamo buoni, perché ce lo siamo meritato. Ci ama per primo, come una mamma ama il bambino che si porta in grembo. “Siate misericordiosi, come è misericordioso il Padre”, dirà Gesù in un altro luogo del Vangelo.

Amerai il fratello che vedi. Solo amando il fratello che vedi arriverai ad amare Dio che non vedi. Dio entra in relazione con noi prevalentemente attraverso il volto dell’altro.

E amerai il fratello come ami te stesso. E, dunque, debbo imparare a voler bene in modo corretto anche alla mia persona: io sono il primo “prossimo” che Dio mi ha affidato da amare. Amarmi di amore vero che significa avere una giusta stima di me, trovarmi spazi di arricchimento culturale e spirituale, curare le cose che mi danno gioia, lasciarmi amare. Come potrei essere capace di amare gli altri, se non so dove sta di casa l’amore perché non ho mai imparato neanche a voler bene a me stesso? O a lasciarmi amare?

E perché non ci perdiamo in devoti sospiri, la prima lettura ci dice concretamente come manifestare il nostro amore verso gli altri: “accogli il forestiero, difendi quelli che nessuno difende, aiuta con prestiti gratuiti chi è nel bisogno, non umiliare l’altro con la tua carità”. E, se vogliamo ricordare anche il Vangelo di domenica scorsa, “paga le tasse”, perché l’evasione fiscale non è una furbizia di cui vantarsi ma è un furto verso il povero.

Amerai! E sarai vero figlio di quel Padre che ama sempre, ama tutti, ama per primo.

